
AD MAJOREM DEI GLORIAM 
di don Angelo, parroco 

 
A questa Liturgia della Parola darei il titolo Ad majorem 
Dei gloriam. Tutto sia per la maggior gloria di Dio: questo 
chiedeva Sant’Ignazio di Loyola. Tutta la liturgia della Parola chiede questo. 
Mical, figlia del re Saul disprezza il giovane re Davide perché fraintende 
con cattiveria il suo danzare, cantare, benedire e sfamare il popolo. Pen-
sa che faccia tutto per conquistare il consenso delle serve e del popolo di 
Israele, per farsi vedere. Ma a lei Davide risponde ripetendo per due vol-
te: Io ero davanti al Signore… danzavo davanti al Signore. Tutto era per il Signore.  
Ci si può vantare solo nel Signore abbiamo ascoltato nel brano della pri-
ma lettera ai Corinzi. L’uomo non ha motivi per vantarsi davanti a Dio, 
anche perché tutto ciò che siamo e ciò che abbiamo è dono suo.  
Dio agisce secondo una logica completamente diversa rispetto a quella 
degli uomini. Non guarda all’intelligenza e alla forza lodata dagli uomini 
od ostentata dall’uomo: Dio ha scelto ciò che è stolto per confondere i 
sapienti e ciò che è debole per confondere i forti… ciò che ignobile e di-
sprezzato perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio. Io devo solo 
essere contento di avere Dio dalla mia parte: grazie a Lui voi siete in Cristo Gesù.  
È Lui che si deve seguire. Ecco l’invito di Marco: prendere la propria cro-
ce, ma RINNEGANDO SE STESSI. C’è un IO che deve lasciare il posto a DIO. 
Questa Parola che ci è stata consegnata mi suggerisce due pensieri. 
Rimettiamo al primo posto Gesù. Non ci toglie nulla, ma ci dona tut-
to. Se io faccio tutto per la gloria di Dio non corro il rischio di rovinare le 
cose che faccio o le parole che dico. Gesù stesso mi darà la forza di esse-
re vero. Ma se cerco altro o se cerco solo di piacere a me stesso rovino 
tutto. Il desiderio di Dio invece purifica tutto e impreziosisce tutto che ciò 
che faccio. Ma metto davvero al primo posto Gesù? Il mio sguardo è su di 
Lui? Sono davvero attratto da Lui? Oppure metto al centro narcisistica-
mente solo me stesso? Nessuno di noi arriva a dire che mette al centro 
se stesso, ma purtroppo è così. In questa Parola c’è un test che ci per-
mette di rispondere a queste domande. 
Tre ambiti: decisione, pensiero e sacrificio. 
La parola decisione è un po’ ambigua - per la verità. Davide si mostra 
deciso, sicuro di sé. Il giudizio di Mical non lo frena. Sa quello che deve 
fare e per chi farlo. 
La parola pensiero. Importante non è interpretare il Vangelo ma cono-
scerlo per viverlo. Se uno è onesto con se stesso e conosce il Vangelo è 
pronto a smascherare la tentazione di mettere al centro se stesso. 
E infine la parola sacrificio. Seguire Gesù rinnegando se stessi non è 
mai facile. Chi mette al centro Dio sa che gli costerà sacrificio. Se non 
c’è, qualcosa non funziona. L’aspetto della lotta interiore ed esteriore c’è 
sempre per chi vuole mettere al centro Dio. 
Che il Signore ci aiuti a scegliere Lui sopra ogni cosa. 
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Inizio della Proposta Pastorale del Vescovo Mario per il 2024-2025 

Basta. L’amore che salva e il male insopportabile 
INTRODUZIONE 
 
Sinceramente dimoriamo nello stupore e 
pratichiamo la riconoscenza: viviamo, 
infatti, di una vita ricevuta. Ogni risve-
glio è il tempo per lodare il Si-
gnore, come ci insegna la Chie-
sa che propone le Lodi come 
preghiera del mattino. 
Veramente il criterio del nostro 
agire è la docilità al Signore che 
dona il suo Santo Spirito perché 
tutto cooperi al bene di coloro 
che amano Dio e in ogni situa-
zione aiuta a riconoscere l’occa-
sione per amare. L’atteggiamento spiri-
tuale della docilità allo Spirito di Dio – 
Spirito di verità, di sapienza, di fortezza 
– convince a vivere le celebrazioni litur-
giche e la preghiera in modo che siano 
principio di conformazione a Gesù, co-
stante risposta alla vocazione, deciso 
proposito di conversione... 
Riconosciamo infatti che lo Spirito ha 
condotto la nostra Chiesa a continuare 
la missione chiamando alla corresponsa-
bilità tutti i battezzati, cercando la forma 
di processi decisionali che siano sinodali, 
configurando la presenza della comunità 
cristiana nel territorio, affrontando le 
sfide del presente e le prospettive futu-
re. Scegliamo di continuare il processo 
avviato riconoscendo le fatiche e le feri-
te, le resistenze che sono chiamate a 
conversione. 
Ricordiamo il cammino compiuto e cer-
chiamo di rileggerlo sinteticamente nella 

seconda parte di questa proposta pasto-
rale: Annuncio, missione, sinodalità: 
ricòrdati del cammino percorso. 
Continuiamo a prendere sul serio lo stile 
della sinodalità. 

La formazione dei Consigli pa-
storali... richiedono ora un eser-
cizio del consigliare, del discer-
nere, del decidere che si ispiri a 
quanto acquisito in ascolto delle 
indicazioni di papa Francesco e 
della XVI Assemblea del Sinodo 
dei Vescovi che si concluderà il 
prossimo ottobre. 
...L’indizione dell’anno del Giu-

bileo ordinario con la Bolla pubblicata da 
papa Francesco il 9 maggio 2024 Spes 
non confundit, “La speranza non delu-
de” (Rm 5,5), offre a tutti la grazia di 
farci pellegrini di speranza. Desideriamo 
accogliere i doni di grazia, gli inviti a 
conversione, le indulgenze che sono of-
ferte e perciò abbiamo bisogno di com-
prendere e di partecipare a quegli eventi 
che ci consentiranno di purificare la no-
stra vita e di far risplendere la speranza 
che non delude. 
La proposta pastorale 2024-2025 Basta. 
L’amore che salva e il male insopporta-
bile invita a rinnovare la fiducia nella 
grazia di Dio che basta per perseverare 
nella vita cristiana e propone di dire 
“basta!” al male con cui i figli degli uo-
mini tormentano gli altri e se stessi... 

 

 PELLEGRINAGGIO A ROMA  
PER IL GIUBILEO DELLA SANITÀ 

5-6 aprile 2025 (2 giorni/1 notte)  
 
Albergo: CASA PER FERIE PREZIOSISSIMO SANGUE  
– Via S. Maria Mediatrice 8 – Roma (zona S. Pietro)  
1 notte in MEZZA PENSIONE – cena in ristorante, pernot-
tamento e prima colazione  
Quota per persona in camera doppia euro 105 
Supplemento camera singola euro 20,00  
Per iscriversi prendere contatto al più presto con don Angelo e la sacrestia. 
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Dio misericordioso, 
In questa splendida stagione dell’estate, ci rivolgiamo a Te con umiltà e gratitudine. 
Tu che hai creato il cielo azzurro, il sole che ci scalda e i colori vivaci che abbelliscono 
la terra, ti preghiamo di benedire questa stagione estiva che si diffonde intorno a noi. 
Ti preghiamo di proteggere coloro che trascorrono il loro tempo all’aperto durante 
l’estate, sia che si avventurino nei mari o nelle montagne, nei boschi o nei prati. 
Sii loro guida e loro difesa, per permettere loro di godere in sicurezza della Tua 
meravigliosa creazione. 
Dio della pace, durante questa stagione, molte persone cercano riposo e svago. 
Ti preghiamo di concedere loro momenti di gioia e serenità, affinché possano tro-
vare sollievo dai pesi della vita quotidiana. Fa’ che l’estate sia un tempo di rinno-
vamento e rigenerazione, un’occasione per ristabilire i legami familiari e sociali, e 
per ritrovare pace e tranquillità interiore. 
Signore, guarda con compassione coloro che soffrono durante questa stagione. 
Sia che siano colpiti dal caldo opprimente, da eventi naturali avversi o da circo-
stanze difficili, concedi loro conforto e sostegno. Possano trovare sollievo nel Tuo 
amore e nella compassione degli altri. 
Infine, ti chiediamo, o Dio generoso, di infondere in noi un profondo senso di gra-
titudine per ogni istante dell’estate. Fa’ che apprezziamo ogni aurora che colora il 
cielo, ogni tramonto che dipinge gli orizzonti e ogni fresca brezza che solleva i 
nostri capelli. Aiutaci a cogliere la bellezza e l’abbondanza della vita che ci circon-
da e a ringraziarti per tutto ciò che ci offri. 
Concludiamo questa preghiera con un cuore colmo di lode e gratitudine per il do-
no meraviglioso dell’estate. Che il Tuo amore ci guidi e ci accompagni in ogni 
passo del nostro cammino. Amen. 

 Domenica 21 luglio - IX domenica dopo la Pentecoste 
Lunedì 22 luglio - S. Maria Maddalena 
Martedì 23 luglio -  S. Brigida 
Giovedì 25 luglio - S. Giacomo 
Venerdì 26 luglio - SS. Gioacchino e Anna 
Domenica 28 luglio - X domenica dopo la Pentecoste 
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25 Giovedì S. Giacomo 

 Sapienza 5, 1-9. 15; Salmo 95; 2Corinzi 4, 7-15; Matteo 20, 20-28 
 Gesù è il Signore, egli regna nei secoli                                            Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa secondo l’intenzione del Vescovo Mario 

26 Venerdì SS. Gioacchino e Anna 

 1Cronache 28, 2-14; Salmo 88; Luca 11, 14-20 
 Dio non ha mutato la sua promessa 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per tutti i nonni 
S. Rosario  
S. Messa per le coppie, soprattutto quelle in crisi 

27 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Rosanna D’Alessio 

 28 Domenica X DOPO LA PENTECOSTE B 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa per Piero 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 13 AL 28 LUGLIO 2024 

20 Sabato S. Apollinare 

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per chi ci chiede preghiere 

 21 Domenica IX DOPO LA PENTECOSTE B 

 Vangelo della Risurrezione: Luca 24, 13b. 36-48 
 2Samuele 6, 12b-22; Salmo 131; 1Corinzi 1, 25-31; Marco 8, 34-38 
 Il Signore ha scelto Sion per sua dimora                                           [ IV ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 

22 Lunedì S. Maria Maddalena 

 Cantico 3, 2-5; 8, 6-7; Salmo 62; Romani 7, 1-6; Giovanni 20, 1. 11-18 
 Ha sete di te, Signore, l’anima mia 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per il discernimento spirituale dei giovani 
S. Rosario 
S. Messa per Manuela 

23 Martedì S. Brigida 

 Giuditta 8, 2-8; Salmo 10; 1Timoteo 5, 3-10; Matteo 5, 13-16 
 I giusti contemplano il tuo volto, Signore                                       Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente 
S. Rosario 
S. Messa per la nostra cara Europa 

24 Mercoledì  

 1Cronache 17, 16-27; Salmo 60; Luca 11, 9-13 
 Sii attento, Signore, alla mia preghiera 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per chi è in viaggio 
S. Rosario 
S. Messa perché l’estate sia tempo di grazia  


